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Anno 21° n. 217/2015
APRILE 2015

Periodico mensile d’informazione sugli avvenimenti inerenti le apparizioni della Mamma dell’Amore e sulla realizzazione
delle oasi d’accoglienza nel mondo. Distribuito dall’Associazione L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE

casella postale n. 56 - Via Gorizia, 30 - 25030 PARATICO (Brescia) Italia.
www.mammadellamore.it - mammadellamore@odeon.it - telefono 333 3045028 - fax 035 4261752

SENZA STANCARVI!
Messaggio di domenica 22 marzo 2015 - Paratico (Brescia)

Figlioli miei cari ed amati, grazie della vostra preghiera e della 
vostra testimonianza. Figli cari, troppi miei figli soffrono, oggi 
più che mai, per le conseguenze del peccato, sì, troppi miei figli 
soffrono in tante parti del mondo, tra l’indifferenza dei potenti 
e degli uomini. Oggi c’è il vuoto nel cuore di troppi miei figli, la 
mancanza del senso della vita toglie la speranza e la gioia, troppi 

miei figli non hanno più il senso del male e del peccato, vivono 
nel peccato e seminano il male, figli, pregate senza stancarvi, pregate 

incessantemente! Figli, vi esorto a riscoprire, anche attraverso la mia presenza 
che, dopo il tormento del male e del peccato c’è Dio, il Suo amore e la Sua misericordia, c’è Dio che 
vi attende tutti per ricominciare il cammino della vita. Figli, tornate a Lui, tornate a Dio! Accogliete nel 
vostro cuore la mia presenza e ringraziate Dio per questo tempo di grazia che ci permette di percorrere ancora insieme. Vi benedico 
tutti di cuore. Ciao, figli miei. 

La Madonna è apparsa al suo strumento durante la preghiera della quarta domenica del mese. L’apparizione è stata alle ore 15.55 ed è 
durata ben otto minuti. Il veggente Marco ci riferisce che Maria era abbastanza sorridente e indossava l’abito color oro.
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Ricordiamo ai nostri lettori che i messaggi vengono aggiornati nella pagina del sito 
http://www.mammadellamore.it/messaggi%20quotidiani.htm

martedì 31.03 Figli cari, abbracciate la croce di Gesù e riparate ai troppi peccati degli 
uomini con la preghiera e il digiuno.
mercoledì 25.03 Figli, ringraziate la Trinità Santissima per l’amore seminato in questo 
luogo... Ringraziate Gesù che mi manda ancora in mezzo a voi... Pregate e ringraziate!
venerdì 20.03 Amati figli, siate uomini e donne di preghiera! Restate in preghiera con 
Gesù, pregate sovente figli... Se restate in comunione con Gesù, sarà Lui a condurre i 
vostri passi, le vostre scelte e le vostre decisioni, sì figli, se resterete con Lui sempre, 
anche quando diviene difficile, sarà Lui ad illuminare il cammino della vostra esistenza. 
mercoledì 18.03 Figli amati, preghiamo la Trinità Santissima per tutti i papà del 
mondo... chiediamo a San Giuseppe di benedire e proteggere, in modo particolare, quei 
papà che soffrono, che sono angosciati, preoccupati e hanno perso il loro lavoro... hanno 
perso la voglia di vivere... Chiediamo a San Giuseppe di proteggere anche la Santa 
Chiesa ed il Papa come ha protetto il nostro Gesù durante la fuga in Egitto...
martedì 17.03 Figli miei, preghiamo per i martiri del Vangelo... preghiamo per la pace!
domenica 15.03 Figli, guardate la Croce, sì, figli miei, guardate la Croce... per la verità 
di ciò che sta arrivando, per capire la persecuzione di troppi cristiani... guardate la 
Croce... non è comodità la Croce... non è comodità vivere il Vangelo... Figli, avvicinate i 
vostri cuori a Me, avvicinate i vostri cuori al mio Cuore.
venerdì 13.03 (sulla collina delle apparizioni) Figlio, sia lodata e ringraziata in ogni ora e in ogni 
momento, nella nostra vita, la Trinità Santissima per il grande dono che ci ha concesso! 
Ho posato le Mie mani sul piccolo R. (*), lo ho preso tra le braccia, lo ho baciato… 
protetto e Gesù lo ha guarito… Questo per confermare la potenza della preghiera e la 
grandezza di Dio, un Dio che vi ama al di là delle vostre infedeltà… Dio ha voluto dare 
un altro segno della Sua grandezza in questo luogo di grazia dove da molti anni poso i 
miei piedi… preghiamo per tutti coloro che soffrono...
(*) R. è il nome del bambino - quasi 8 anni - della provincia di Como che è stato colpito da meningite batterica un mese 
fa. Trasferito d’urgenza dall’Ospedale Sant’Anna di Como all’Ospedale Giovanni XXIII di Bergamo per la grave 
situazione clinica... Oggi, è già stato dimesso, è guarito totalmente e a dire dei medici è guarito “miracolosamente”. 
mercoledì 11.03 Figli miei, non dimenticate le grazie ed i segni che Dio ha concesso in 
questo luogo! Quante grazie, quanti richiami, quanti segni, quanto amore e quante 
carezze per i miei figlioli... Ma la risposta, spesse volte, è stata tanta indifferenza, 
non riconoscenza e incredulità. Dopo tanti anni di presenza trovo ancora tanti cuori 
chiusi e distratti. Figli, pregate! Troppi miei figli si rotolano nel fango del peccato e non 
riconoscono le loro colpe. Voi pregate e siate testimoni dell’amore di Dio.
sabato 07.03 (primo sabato del mese) Figli amati, il mondo di oggi ha estremo bisogno della 
vostra testimonianza. Prima delle vostre parole, cari figli, arrivate al cuore dei fratelli e 

Messaggi giornalieri di Maria 
nel mese di marzo 

ANNIVERSARIO: Il 21° anniversario 
delle apparizioni della Mamma dell’Amore 
si è celebrato con intensi momenti di preghiera. 
Domenica 22 marzo sono stati tanti i pellegrini 
che sono giunti per partecipare, dopo la lunga 

processione per le vie del paese, alla preghiera 
sulla collina delle apparizioni, durante l’incontro il 
veggente ha ricevuto il messaggio di Maria durante 
la lunga estasi, durata oltre otto minuti. Anche il 
26 marzo il pomeriggio è stato animato da intensi 
momenti di preghiera: la recita della Coroncina, la 
Via Crucis ed il Santo Rosario sulla collina e infine 
la Santa Messa, a chiusura degli incontri, nella 
Chiesa parrocchiale. Una settimana di pellegrinaggi 
e di visite a Paratico che hanno visto il veggente 

Marco, lo ringraziamo 
per la sua disponibilità, 
molto presente sia sulla 
collina che all’Oasi 
per incontrare le molte 
persone ed i vari gruppi 
giunti da ogni parte. Un 
ricordo nella preghiera 
per tutti con una lode a 
Dio per il dono di Maria 
in questo luogo.



Pubblichiamo una parte dell’intervista rilasciata da Marco al nostro direttore, in esclusiva per il nostro periodico, proprio in occasione 
dell’anniversario e della settimana Santa 2015. 
Domanda: Caro Marco, possiamo avere un tuo racconto, una tua parola inerente i segni visibili che per anni hai avuto durante la quaresima?
Risposta: Faccio sempre molta fatica a parlare di queste mie esperienze personali. Per me è una lotta interiore, mi spiego, non so se faccio bene 
o faccio male, perché alcuni sacerdoti mi dicono che sono cose da tenere “riservate” come faceva Padre Pio… però poi si vedono fotografie 
delle stimmate… altri invece mi dicono che è bene “parlarne” perché questo fa parte della storia della mia esperienza e delle apparizioni in 
generale. Quindi io cerco di parlarne con la massima discrezione e semplicità, ma senza nascondere che ho una lotta interiore… Questi segni 
visibili, che per dieci anni ho portato sulla mia carne, servano prima per la mia conversione personale e poi per il bene di tutte le anime, in 
particolare di quelle più lontane da Dio.
I primi segni sul mio corpo apparvero il 25 marzo 1995 sera. Il giorno dopo li mostrai subito ad un caro amico sacerdote Don Silvio Galli di 
Chiari, un santo sacerdote! Quella sera mi trovavo ad Adro (pochi chilometri da Paratico) ed ero ospite in una famiglia per la preghiera. Erano 
presenti più di quindici persone e tutte hanno assistito alla formazione, dal nulla, di una grande croce sanguinante sul mio petto e segni rossi in 
centro alle mani e ai piedi… Era il primo anniversario delle apparizioni e Maria mi chiedeva di abbracciare la Croce per la salvezza delle anime. 
Da quel momento e per ben dieci anni, la croce, sanguinante sul mio petto, apparve ancora tante volte, non solo il venerdì del tempo quaresimale, 
ma in momenti difficili, tristi e gravi per il mondo. È apparsa almeno una ventina di volte! Poi, assieme alla croce sul petto, apparivano sempre 
sanguinanti, dei buchi e delle piaghe sulle mani e piedi - da tutte due le parti, sul dorso, palmo delle mani, sopra e sotto i piedi - ed anche segni 
sulla fronte e sulla schiena. Decisi nell’anno 2002 per la prima volta (unica volta) di accettare l’invito dei responsabili dell’associazione e di 
permettere ad una telecamera con poche persone assieme di riprendere cosa sarebbe avvenuto quel venerdì santo. Il filmato non è mai stato 
diffuso. Il filmato lo conservo io e l’ho mostrato solo ad alcuni Sacerdoti e a due Vescovi che, durante la visione del filmato, furono molto 
impressionati e alcuni di loro piansero. Anche le fotografie, sono state scattate per un paio di anni consecutivi, proprio per documentare quello 
che stava avvenendo alla mia persona. 
Le piaghe sono sempre apparse ogni anno e con regolarità, ogni venerdì di quaresima, mentre il venerdì santo dalle 8 del mattino alle 15 
circa del pomeriggio, oltre alle piaghe io rivivevo tutta la passione di Gesù, dalla flagellazione, alle bastonate, alla coronazione di spine, 
alla crocifissione, alla lancia al costato… tutta la Sua dolorosa passione… Il filmato riprende tutti questi attimi, duri e “sconvolgenti” che 
avvenivano ogni venerdì santo. Tutto questo fino al venerdì santo dell’anno 2005. Lo ricordo bene, era l’anno in cui Papa Giovanni Paolo II 
dopo pochi giorni saliva al cielo. Dieci anni di presenza di questi segni, dal marzo 1995 al marzo 2005.
Domanda: Le stimmate le hanno viste dei medici? E altre persone oltre alla tua famiglia?
Risposta: Sì, il mio medico di base… Poi un anno ricordo che ero a Paratico per l’incontro della quarta domenica del mese ed era presente 
una dottoressa di Firenze… io stavo male e poi… ecco le stimmate che si aprono e risanguinano davanti a lei… la dottoressa le ha viste e 
analizzate… Poi negli anni le “stimmate” si sono aperte anche durante momenti di incontri pubblici. Quindi non solo quando ero a casa mia, 
con presente solo la mia sposa e i miei figli… sapendo l’esperienza che vivevo da anni il venerdì, solitamente in quaresima, restavo sempre 
a casa con la mia famiglia. Ma a volte mi trovavo fuori e questo avveniva anche in altri momenti, ricordo a Paratico durante una sera di 
preghiera sulla collina. Qui c’erano due preti provenienti dall’estero che restarono impressionati… ancora oggi li sento ogni tanto al telefono… 
poi è successo a Putignano (Bari), prima di un incontro con 200 persone… e una volta durante un mio viaggio missionario in Africa, ero a 
Mbalmayo in Cameroun, tutte queste volte alla presenza di molte persone, in Africa anche del Vescovo della Diocesi che era stato subito 
chiamato dal nipote che era vicino a me quel giorno…Ovviamente la sofferenza fisica in quei momenti era tanta, ma anche lo spavento di 
chi era con me… cercavo, tra uno stridore di denti e l’altro (il male era tanto!) di rassicurare che andava tutto bene… la preghiera dava tanto 
sollievo… Tutto questo, tutta questa sofferenza, che definisco un “dono grande dell’amore di Gesù” era per la salvezza delle anime. Oggi le 
piaghe non sono più visibili, le mani non sanguinano… ma spesse volte, il venerdì di quaresima in particolare, le fitte alle mani e ai piedi sono 
ancora forti, il Signore mi vuole ricordare che la Sua opera per la Salvezza delle anime è ancora viva. Cari amici e fratelli, pregate per me e 
pregate affinché Gesù non soffra più per il nostro peccato e la nostra indifferenza. 
Domanda: Possiamo pubblicare le fotografie e diffondere il video, ora, dopo 10 anni?
Risposta: Se può servire alla conversione delle anime, fatelo! Io non voglio che attorno a me, alla mia 
persona, nascano interessi o venerazioni, non lo voglio… per me chiedo solo di pregare, ricordiamoci che 
le grazie le fa il Signore… Io non sono nessuno, sono solo un vostro fratello, che Dio ha amato in questo 
modo, la mia missione e la mia esperienza non è per me, ma per tutti! Pace e bene.

delle sorelle con l’amore, con la vostra carità e con la vostra testimonianza. Non mostrate mai indifferenza verso nessuno, siate attenti a 
tutti ed amate tutti. Oggi troppi vivono la solitudine, la sofferenza, la persecuzione e la lontananza da Dio, voi siate strumenti d’amore 
e rinnovate il mondo con la vostra testimonianza. Vi bacio...
venerdì 06.03 (primo venerdì del mese) Pregate e supplicate la Misericordia di Dio per le anime del vostri fratelli defunti e in particolare per 
le anime abbandonate che sono nel Purgatorio...
giovedì 05.03 Pregate per i vostri pastori, per i sacerdoti e per le anime consacrate...
mercoledì 04.03 Pregate per coloro che sono lontani dalla fede e dall’amore di Dio...
martedì 03.03 Pregate per coloro che soffrono... pregate per chi ha fame, per chi ha sete, per chi è ignudo... per chi è abbandonato ed è 
malato... per tutti pregate e per tutti loro siate strumenti d’amore.

Segni straordinari, sono passati 20 anni da…
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EUROPA - ITALIA 

NICARAGUA
e BOLIVIA

TERRA SANTA
 Bethleem

Nongstoin - Sojong 
Ranblang - Shillong

Calcutta - Umden
Khammam

Brescia - Bergamo 
e Romania

INDIA

GABON - BURUNDI
CAMEROUN - RWANDA

CONGO - CENTRAFRICA

Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambiente per persone disagiate e casa di preghiera a Paratico (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della realizzazione di una scuola in Romania nella città di Drobeta 
Turnu Severin (in fase di realizzazione)
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:
Caritas Parrocchiali (4 grandi Parrocchie - oltre 530 famiglie)
Comunità di recupero tossicodipendenti (2 comunità) 
Centri di accoglienza per bambini disagiati (2 centri) - Comunità Religiose (alcune).
AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in Cameroun nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un centro d’accoglienza per il sostegno materiale e spirituale riservato ai giovani in Rwanda (città Kibeho)
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in Gabon (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - Burundi
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in India (stato del Meghalaya) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella parrocchia 
di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto per i ricoveri, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a 9 scuole in India (oltre 5.000 studenti) villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e Calcutta
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 20 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi di 
Khammam nello stato di Andhra Pradesh. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
AMERICA - aiuti a orfanotrofi in Nicaragua (Leon) e in Bolivia
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e alla scuola materna “Hortus Conclusus” di Bethleem 
MEDIO ORIENTE - sostegno a progetti umanitari in Siria e Iraq
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Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Fondo per le FAMIGLIE in difficoltà 
I “Servizi Oasi-Italia” offerti alle famiglie in crisi e disagiate, che offriamo da oltre 5 anni, potranno proseguire anche per il 2015 
grazie al FONDO SPECIALE dell’Associazione. I soci iscritti all’Associazione in data 8 dicembre 2013, durante l’assemblea generale 
straordinaria, avevano deciso di formare un “FONDO straordinario per le FAMIGLIE in difficoltà”. Il fondo economico che ha 
permesso di aiutare le famiglie più provate, è stato preziosissimo per l’anno 2014. Anche per il 2015, è stato deliberato dal Presidente, 
di riproporlo ai soci e a tutti coloro che desiderano sostenerlo. Il contributo richiesto a ciascun benefattore è pari a 40 centesimi al 
giorno, pertanto 150 euro per l’intero anno. Informiamo che TUTTI possono versare un contributo, anche libero, (indicando: “fondo 
famiglie 2015”) che andrà ad aumentare la quota disponibile e pertanto dare maggiori possibilità di aiuto alle famiglie in crisi. 
Altre informazioni, di come viene impiegato il fondo economico, le trovate nel sito web 
http://www.oasi-accoglienza.org/servizi-oasi/

Devolvi il tuo 5 per 1000 alle OASI
Lo scorso anno, grazie a chi ha destinato a Oasi il proprio 5x1000, che non costa nulla se 
non una firma durante la vostra dichiarazione dei redditi, abbiamo ricevuto dallo Stato circa 
3.750 euro. La somma è stata interamente destinata al progetto per le famiglie provate dalla 
forte crisi. Anche per l’anno 2015 siamo abilitati per ricevere il 5x1000, basta apporre il 
numero 02289430981 e firmare. Ricordati! E… passaparola a tutti…



OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è avvenuta a novembre 
2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. Abbiamo inviato subito i primi 30.000 euro al 
Vescovo Mons. Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora ci dicono siamo pronti per 
la costruzione dell’edificio. A Roma lo scorso mese di novembre 2013 il fondatore Marco ha incontrato e 
presentato a Papa Francesco il nostro progetto del primo Ospedale Cattolico 
del Gabon proprio in occasione dell’inizio lavori. Per la costruzione della 

prima ala dell’Ospedale servono circa 175.000 euro. Noi contiamo di inviare i fondi per le fondazioni a breve.
IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla 
Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita 
la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, 
sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/30 posti letto), poi costruiremo la 
SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.
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SIRIA, IRAQ e MEDIO ORIENTE
A quattro anni di distanza dall’inizio dei conflitti in Siria, si registrano attualmente oltre 5 milioni di bambini 
sfollati e altri 2 milioni che hanno cercato rifugio nei Paesi vicini. Secondo le stime del Fondo delle Nazioni Unite 
per l’Infanzia sono morti oltre 10 mila piccoli e molti altri sono rimasti orfani. Non frequentano la scuola in 
maniera regolare oltre 2 milioni di minori perché è pericoloso o perché gli edifici sono stati distrutti o perché sono 
stati adibiti ad alloggi per gli sfollati.
Dimezzate le iscrizioni alle elementari. La mancata scolarizzazione mette maggiormente a rischio i bambini che 
possono incorrere in bande criminali ed essere sfruttati. In un recente rapporto ripreso dall’agenzia Fides si legge 
che le iscrizioni alla scuola elementare in Siria sono passate dal 100% al 50%. Il numero delle persone che hanno 
bisogno di aiuti urgenti è raddoppiato in un anno, attualmente, quasi 4 milioni di siriani sono rifugiati in Paesi 
limitrofi e si prevede che alla fine del 2015 saranno oltre 4 milioni e mezzo.

Il nostro SALUTO ed AUGURIO a Mons. Giorgio Lingua
Il 17 marzo scorso Papa Francesco ha nominato il Nunzio Apostolico a Cuba. Il Santo Padre ha nominato Nunzio Apostolico in Cuba Sua 
Eccellenza Mons. Giorgio Lingua, Arcivescovo titolare di Tuscania, finora Nunzio Apostolico in Iraq e in Giordania. Appresa la notizia del 
trasferimento, il fondatore Marco ha inviato un saluto al Nunzio e lo ha ringraziato per la collaborazione con Oasi in occasione della raccolta 
straordinaria di fondi a favore delle famiglie cristiane perseguita. Sua Eccellenza così ha risposto alla sua email: 
	 “Caro Marco, grazie per gli auguri e per le preghiere. 
	 Grazie anche, ancora un volta, per la vostra attenzione e solidarietà nei confronti di questi cristiani sofferenti. 
	 Assicuro anche io le mie preghiere. Che Dio vi benedica. 				        † Mons. Giorgio Lingua

INIZIA LA 1a ALA DELL’OSPEDALE...
*FONDAZIONI euro 25.000 (primo obbiettivo)
  MURI euro 50.000 
  PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500    
  CARPENTERIA e TETTO euro 30.000
  OPERE ELETTRICHE euro 10.000
  OPERE IDRAULICHE euro 15.000
  PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500
Nella griglia qui accanto riportiamo: in colore rosso tutta la prima 
ala in costruzione e in colore verde riportiamo i fondi raccolti ad 
oggi. Per iniziare le fondazioni servono 25.000 euro, oggi disponibili 
ne abbiamo 18.000 euro. Andiamo avanti con l’obbiettivo!

Nota per l’Associazione L’OPERA
La nostra Associazione “L’Opera della Mamma 
dell’Amore” che si occupa prevalentemente dei gruppi di 
preghiera-missionari e di tutte le opere fondate all’estero, è 
stata iscritta al Registro Regionale delle Organizzazioni 
di Volontariato con Decreto Provinciale n. 6902 del 
17/11/2014 iscrizione 358 sezione B)

Nota per l’Associazione OASI
Ci sono novità per la detrazione fiscale sulle donazioni. 
Con la legge di stabilità 2015 il Governo ha elevato da 
2.065 a 30.000 euro annui l’importo massimo sul 
quale spetta la detrazione fiscale del 26% per le 
erogazioni liberali in denaro a favore delle ONLUS come 
la nostra. 
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Paratico, novembre 2014 
Carissimi amici e benefattori,

     con questa lettera bussiamo alla porta della vostra casa e, come ci ha 
“insegnato” in questi mesi Papa Francesco, vogliamo bussare… chiedere permesso…
fare insieme… e dire grazie… e tutto questo per servire i nostri fratelli e sorelle che 
vivono nelle periferie, vicine e del mondo intero. 
Nel recente viaggio-missionario in Africa, con visita in Cameroun e Gabon, di Marco 
fondatore di Oasi nel Mondo, abbiamo appreso che la situazione ad Oyem (in Gabon) 
è davvero drammatica. Per motivi di budget il governo ha deciso di chiudere l’unico 
ospedale pubblico della zona... pertanto chi è malato e non ha i soldi per andare nelle 
strutture private (cliniche sanitarie) è costretto a non curarsi e a morire lungo la  
strada. All’ascolto di quanto succede siamo rimasti sconvolti per questa notizia e 
sentiamo fortemente che la nostra Associazione deve intervenire il prima possibile.  
Come ben sai la crisi di questi tempi continua a mordere tutti. Ma in particolare 
colpisce sempre di più i poveri, i più poveri e innocenti, ai quali l’Associazione ha il 
carisma di portare fattivamente un aiuto concreto come ci viene richiesto da Gesù nel 
Vangelo: “Avevo fame, mi hai dato da mangiare! Avevo sete, mi hai dato da bere! 
Ero nudo, mi hai vestito! Ero malato ed in carcere, mi hai curato e visitato (cfr il 
vangelo di Matteo capitolo 25).
Mio caro, abbiamo bussato alla porta del tuo cuore, per piacere… aiutaci ad aiutare! 
Vogliamo creare un mondo migliore, vogliamo seguire l’esempio di tante persone 
che dedicano il loro tempo e la loro vita agli ultimi. Anche da casa nostra, con gesti 
concreti, possiamo aiutare le Oasi nel Mondo e seminare tanto bene. Ti chiediamo di 
leggere le pagine qui allegate e quando avrai finito di passare questa lettera ad amici e 
conoscenti. Davvero sia un FUTURO migliore per tutti! Grazie di cuore! 

Presentiamo i progetti da realizzare nel 2015: 
 

OSPEDALE “NOTRE DAME de OYEM”  
in GABON - AFRICA 

- Struttura da realizzare mq 1.500 - padiglioni due -  
- posti letto prima ala (padiglione di sx) n. 25 - per le urgenze (in day hospital) 
- posti letto seconda ala (padiglione di dx) n. 80 - per ospedalizzazioni
- tipologie di trattamenti sanitari (tutti) ma prevalentemente cure pediatriche

Il progetto tecnico ed
il plastico di come sarà 

l’Ospedale di Oyem 
in Gabon 

1a ALA 2a ALA
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- novembre 2011 - a Roma la benedizione del Papa - 
Rientrati dall’Africa,  

dopo pochi giorni dalla posa della prima pietra,
a Roma il saluto e l’incontro  

con Papa Benedetto XVI 
Il Papa benedice ed incoraggia di cuore la nostra 

fondazione perché è anche il primo
Ospedale Cattolico del Gabon

Presentazione del progetto e incontro con 
Sua Ecc. Mons. Zygmunt Zimowski  

attuale Presidente del Pontificio Consiglio per gli 
operatori sanitari e del dicastero della Sanità

presso la Santa Sede 

- inizi anno 2012 - preparazione del terreno - 
Per questo importante progetto sanitario sono stati donati dal governo gabonese circa 60.000 mq di 
terreno (6 ettari di foresta) e sono serviti oltre 6 mesi di lavori e circa 30.000 euro per la prima fase 
di sistemazione del terreno (disboscamento, pulizia e livellamento)… 

Il terreno su cui sorgerà l’Ospedale
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OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

L’Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità

L’orfanotrofio che abbiamo contribuito a costruire e che ospita oltre 60 bambini, denominato “CASA 
DELLA GIOIA”, è stato inaugurato nel settembre 2012. Per questo progetto abbiamo dedicato molte 
iniziative e messo a disposizione molte energie, ora… ne servono ancora. I bambini hanno preso possesso 
delle loro stanze, la casa ormai è divenuta un sicuro rifugio. I nostri contatti in Burundi, per questo progetto 
benefico, rimangono Sua Ecc. Mons. Franco Coppola (Nunzio Apostolico) e Padre Vittorio. Abbiamo 
inviato per questo progetto oltre 20.000 euro. Ora prosegue la raccolta fondi per un minibus e sostenere le 
spese necessarie alla “grande famiglia” nella loro vita quotidiana.  

OASI IN AFRICA - BURUNDI (città di BUJUMBURA)

Dopo la recente visita al nostro progetto da parte del 
fondatore Marco (settembre 2014) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri della zona. 
Ogni giorno è garantita la presenza di medici per le 
consultazioni e le visite. Per il reparto di chirurgia è stato 
confermato il medico chirurgo che ormai lavora da noi da 
oltre un anno. Ogni mese sono decine ormai le operazioni 
chirurgiche. Il nostro impegno mensile per sostenere il 

progetto si aggira sui 2.000 euro necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni 
ordinarie, ecc…). In questa zona dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro 
permanenza in Ospedale, e come sapete, in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo 
Ospedale vuol dire salvare vite umane! Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

Progetto: “ADOTTA un’OPERAZIONE CHIRURGICA”
Sono sempre tante le persone che vengono assistite quotidianamente e ricevono cure mediche presso l’Ospedale “Notre Dame de Zamakoe” 
da noi aperto in Cameroun nel 2005. Ogni anno offriamo circa 20.000 servizi sanitari e medico-chirurgici. Nella struttura arrivano per lo 
più persone che non hanno possibilità di sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il 
nostro impegno che dura da tanti anni: “Se non ci fosse l’Ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo di Mbalmayo Mons. 
Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e assistenza. Apprezzo il vostro operato e ve ne sono grato!” (lettera al 
fondatore Marco - settembre 2014). Con questo nuovo progetto proponiamo, a chi lo desidera, di “adottare un’operazione chirurgica”, cioè 
sostenere i costi delle operazioni da noi offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie. Questo progetto ci permetterà di 
garantire a tante persone povere e bisognose di poter essere operate senza difficoltà. Grazie di cuore a chi aderirà!
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TEMPI REALIZZAZIONE: 
Abbiamo studiato tre tappe… Si prevede che con l’inizio delle prime fondazioni, l’Ospedale sarà 
costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla Diocesi Cattolica di Oyem i 
contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Innanzitutto sarà costruita la 
PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo 
soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/25 posti letto).
Poi costruiremo la SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto. 

PREVENTIVI:
L’Associazione, che ha esperimentato la medesima cosa nelle costruzioni dei progetti in Cameroun 
e in India, lavorerà sempre in collaborazione con la Diocesi locale, la quale ha già interpellato 
imprese del posto (città di Oyem e Libreville) che utilizzeranno solo manovalanza locale. Anche 
questo sarà un grande contributo agli operai e famiglie locali. Ovviamente la presenza di volontari 
italiani è gradita come sostegno ai lavori, ma tutto sarà seguito e sorvegliato da un tecnico locale. 
Per costruire la PRIMA ALA dell’Ospedale (sul disegno planimetrico è la parte di sinistra) servono 
circa 175.000 euro ecco a dettaglio i costi: 

* Per le FONDAZIONI       servono euro 25.000 
 * Per elevare tutti i MURI       servono euro 50.000 
 * Per la PAVIMENTAZIONE e la SALA OPERATORIA   servono euro 22.500 
 * Per CARPENTERIA e TETTO      servono euro 30.000 
 * Per OPERE ELETTRICHE      servono euro 10.000 
 * Per OPERE IDRAULICHE      servono euro 15.000 
 * Per le rifiniture PORTE, FINESTRE ecc…    servono euro 22.500 

COME PROCEDIAMO:
Attendiamo sempre la generosità di TUTTI, anche di Te che leggi, proprio per poter iniziare le 
fondazioni e dare avvio ai lavori che abbiamo in programma per i primi mesi del 2015. 
Se gruppi, famiglie, enti, comuni, club, associazioni, aziende o singole persone (o altre istituzioni 
ancora…) desiderano contribuire con uno stato di avanzamento dei lavori (per esempio donare 
l’intera somma per eseguire le fondazioni della prima ala) noi siamo ben lieti di ricevere questo 
aiuto e metteremo il loro nome su una placca prevista all’ingresso dell’Ospedale e questo a perenne 
ricordo del loro amore per i poveri e segno di carità. 

PRIMI PASSI: 
 - novembre 2011 - in Gabon posa della prima pietra - 

Cerimonia di benedizione e posa della pietra alla presenza del
Cardinale Javier Lozzano Barragan 

Presidente Emerito del dicastero della Sanità presso la Santa Sede 

3

- novembre 2011 - a Roma la benedizione del Papa - 
Rientrati dall’Africa,  

dopo pochi giorni dalla posa della prima pietra,
a Roma il saluto e l’incontro  

con Papa Benedetto XVI 
Il Papa benedice ed incoraggia di cuore la nostra 

fondazione perché è anche il primo
Ospedale Cattolico del Gabon

Presentazione del progetto e incontro con 
Sua Ecc. Mons. Zygmunt Zimowski  

attuale Presidente del Pontificio Consiglio per gli 
operatori sanitari e del dicastero della Sanità

presso la Santa Sede 

- inizi anno 2012 - preparazione del terreno - 
Per questo importante progetto sanitario sono stati donati dal governo gabonese circa 60.000 mq di 
terreno (6 ettari di foresta) e sono serviti oltre 6 mesi di lavori e circa 30.000 euro per la prima fase 
di sistemazione del terreno (disboscamento, pulizia e livellamento)… 
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- novembre 2013 - a Roma la benedizione del Papa - 
alla presenza del Vescovo Mons. Jean Vincent il fondatore Marco incontra Papa Francesco. 
In questa occasione, finita tutta la parte burocratica per la costruzione ed ottenuti i permessi 
per costruire, viene presentato al Papa il progetto dell’Ospedale (il disegno e la planimetria)  

ed il terriccio proveniente proprio dal terreno ove sorgerà l’opera. 
Il Papa ha benedetto il terriccio, come vedete nella foto di sinistra, ha parlato con Marco e lo 

ha abbracciato di cuore assicurando preghiera per questi progetti riservati ai più poveri. 

- anno 2015 - siamo pronti per le FONDAZIONI - anno 2015 - 

OSPEDALE “NOTRE DAME de ZAMAKOE”  
in CAMEROUN - AFRICA 

Progetto: “ADOTTA un’OPERAZIONE CHIRURGICA” 
Sono sempre di più le persone che vengono assistite e ricevono cure mediche all’Ospedale in 
Cameroun “Notre Dame de Zamakoè” da noi aperto nell’anno 2005. Ogni anno offriamo oltre 
20.000 servizi medico chirurgici. Qui arrivano per lo più persone che non hanno possibilità di 
sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il 
nostro impegno: “Se non ci fosse l’ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo 
di Mbalmayo Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e 
assistenza. Apprezzo il vostro operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore settembre 2014). 
Con questo nuovo progetto chi di voi desidera può “adottare” una operazione chirurgica, cioè 
sostenere i costi delle operazioni offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie 
di interventi, aiutandoci così a garantire a tante persone bisognose di potere essere operate. 

Operazioni offerte… Spesa in euro… 
Circoncisione bimbi 15 
Cistectomia esterna 30 
Lipomectomia 40 
Ernia semplice 90 
Ernia scrotale voluminosa 115 
Ernia scrotale strozzata 140 
Fibroma 170 
Appendicectomia 170 
Isterectomia totale 200 
Laparotomia e Cesareo 200 

I costi evidenziati si riferiscono al materiale 
sanitario e a tutte le cure post-operatorie necessarie. 

4

- novembre 2013 - a Roma la benedizione del Papa - 
alla presenza del Vescovo Mons. Jean Vincent il fondatore Marco incontra Papa Francesco. 
In questa occasione, finita tutta la parte burocratica per la costruzione ed ottenuti i permessi 
per costruire, viene presentato al Papa il progetto dell’Ospedale (il disegno e la planimetria)  

ed il terriccio proveniente proprio dal terreno ove sorgerà l’opera. 
Il Papa ha benedetto il terriccio, come vedete nella foto di sinistra, ha parlato con Marco e lo 

ha abbracciato di cuore assicurando preghiera per questi progetti riservati ai più poveri. 

- anno 2015 - siamo pronti per le FONDAZIONI - anno 2015 - 

OSPEDALE “NOTRE DAME de ZAMAKOE”  
in CAMEROUN - AFRICA 

Progetto: “ADOTTA un’OPERAZIONE CHIRURGICA” 
Sono sempre di più le persone che vengono assistite e ricevono cure mediche all’Ospedale in 
Cameroun “Notre Dame de Zamakoè” da noi aperto nell’anno 2005. Ogni anno offriamo oltre 
20.000 servizi medico chirurgici. Qui arrivano per lo più persone che non hanno possibilità di 
sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il 
nostro impegno: “Se non ci fosse l’ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo 
di Mbalmayo Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e 
assistenza. Apprezzo il vostro operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore settembre 2014). 
Con questo nuovo progetto chi di voi desidera può “adottare” una operazione chirurgica, cioè 
sostenere i costi delle operazioni offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie 
di interventi, aiutandoci così a garantire a tante persone bisognose di potere essere operate. 

Operazioni offerte… Spesa in euro… 
Circoncisione bimbi 15 
Cistectomia esterna 30 
Lipomectomia 40 
Ernia semplice 90 
Ernia scrotale voluminosa 115 
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I costi evidenziati si riferiscono al materiale 
sanitario e a tutte le cure post-operatorie necessarie. 

I costi evidenziati si riferiscono al materiale sanitario e 
a tutte le cure post-operatorie necessarie al malato. Per 
aderire potete mandare il vostro versamento (tramite 
i nostri conti correnti postali o bancari) indicando 
l’operazione chirurgica da voi donata. Vi manderemo 
comunicazione di come sono stati impiegati i vostri 
aiuti e chi ne ha beneficiato. Grazie di cuore.

* In quanto discepoli di Cristo, non possiamo non interessarci al bene dei più deboli. 28/03/2015
* La vita è un tesoro prezioso, ma lo scopriamo solo se la doniamo agli altri. 27/03/2015

* I fedeli laici sono chiamati a diventare fermento di vita cristiana in tutta la società. 26/03/2015
* La sofferenza è un richiamo alla conversione: ci ricorda che siamo fragili e vulnerabili. 24/03/2015

* Che ogni Chiesa, ogni comunità cristiana sia un luogo di misericordia in mezzo a tanta indifferenza. 23/03/2015
* Lasciamo che Dio ci riempia della sua bontà e misericordia. 17/03/2015

* Attenzione alle comodità! Quando ci sentiamo comodi, ci dimentichiamo facilmente degli altri. 12/03/2015
* Se noi siamo troppo attaccati alla ricchezza, non siamo liberi. Siamo schiavi. 05/03/2015

* Il cuore si indurisce quando non ama. Signore, dacci un cuore che sappia amare! 03/03/2015

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

Progetto ADOZIONI 
Attraverso la nostra Associazione puoi 
adottare a distanza un bambino che vive 
nelle missioni in Africa, India e Medio 
Oriente. Il contributo annuale richiesto 
per un’adozione a distanza è di euro 170. 
Per motivi organizzativi e di gestione, 
l’Associazione ha deciso di optare per 
due soluzioni di pagamento: semestrale 
o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. 
Chi è interessato può chiedere la scheda 
di adesione chiamando il 3333045028 
oppure info@oasi-accoglienza.org

Twitter di Papa Francesco

TANTI AUGURI DI UNA SERENA PASQUA!
“Se ci accostiamo alla Santa Comunione senza essere sinceramente disposti a lavarci i piedi gli 
uni agli altri, noi non riconosciamo il Corpo del Signore. È il servizio di Gesù che dona sé stesso, 
totalmente.” Papa Francesco, udienza generale del 1 aprile 2015. 
A tutti voi, di vero cuore, giunga l’augurio di una Santa e Buona Pasqua! Un augurio 
particolare giunga a tutti i nostri volontari, al personale sanitario, alle religiose e ai 
collaboratori impegnati nelle Oasi in Africa ed India che, anche il giorno di Pasqua, non 
smetteranno il loro servizio d’amore verso gli ultimi... Un augurio sincero...
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In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 22 pozzi) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro. 
Con l’inaugurazione e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “Dono e carezza della Mamma 
dell’Amore” nel villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato con il Vescovo, 
l’associazione propone di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti sieropositivi 
o malati di AIDS) proprio per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. Per ogni 
bambino sostenuto sarà richiesto un contributo annuale di almeno 170 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)

BILANCIO del 1° TRIMESTRE 2015 (gennaio-febbraio-marzo)
distribuzioni alle famiglie presso l’OASI di PARATICO

n. 234 - borse per nuclei famigliari con generi alimentari per il fabbisogno settimanale 
n. 119 - borse con frutta circa 7/8 kg di frutta di stagione
n. 058 - borse per bebè (con pannolini-omogeneizzati-frullati-biscotti)

PREGHIAMO PER IL SINODO DELLA FAMIGLIA
Durante l’Udienza generale del 25 marzo 2015 così Papa Francesco: “Vi chiedo per favore di non far 
mancare la vostra preghiera. Tutti - Papa, Cardinali, Vescovi, sacerdoti, religiosi e religiose, fedeli 
laici - tutti siamo chiamati a pregare per il Sinodo. Di questo c’è bisogno, non di chiacchiere! Invito 
a pregare anche quanti si sentono lontani, o che non sono più abituati a farlo. Questa preghiera per il 
Sinodo sulla famiglia è per il bene di tutti. So che stamattina vi è stata data su un’immaginetta, e che 
l’avete tra le mani. Vi invito a conservarla e a portarla con voi, così che nei prossimi mesi possiate 
recitarla spesso, con santa insistenza, come ci ha chiesto Gesù. Ora la recitiamo insieme…”

OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 50 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 550 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.

PROGETTO ALL’OASI - DOMENICA per le FAMIGLIE
L’iniziativa inaugurata nel dicembre 2012, il PRANZO per le FAMIGLIE disagiate, si è ripetuta molte volte 
nel corso dell’anno 2013 e 2014 proprio presso la sede di Paratico. Questo progetto ci ha permesso di distribuire 

oltre 1.750 pasti caldi ad altrettanti fratelli e sorelle bisognosi. 
Nella taverna della nostra struttura di via Gorizia, si trovano per 
pranzare in fraternità e trascorrere ore serene, alcune famiglie 
dei soci-volontari dell’Oasi e con loro sono invitate le famiglie 
disagiate. Un grazie cordiale va ai benefattori, ai soci che 
permettono e sostengono questa iniziativa, ai volontari che curano ogni volta la buona riuscita del 
servizio e a tutti coloro che condividono la carità con il loro prossimo.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. IBAN

IT43X0843754220000000007355
Banca BCC del Basso Sebino

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

Gesù, Maria e Giuseppe,
in voi contempliamo
lo splendore dell’amore vero,
a voi con fiducia ci rivolgiamo.
Santa Famiglia di Nazareth,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,
autentiche scuole del Vangelo
e piccole Chiese domestiche.
Santa Famiglia di Nazareth,
mai più nelle famiglie si faccia esperienza

di violenza, chiusura e divisione:
chiunque è stato ferito o scandalizzato
conosca presto consolazione e guarigione.
Santa Famiglia di Nazareth,
il prossimo Sinodo dei Vescovi
possa ridestare in tutti la consapevolezza
del carattere sacro e inviolabile della famiglia,
la sua bellezza nel progetto di Dio.
Gesù, Maria e Giuseppe,
ascoltate, esaudite la nostra supplica. 
Amen. Statua dell’Immacolata - ingresso Oasi

Progetto POZZI 
Chi desidera può sostenere 
la realizzazione di pozzi per 

dare acqua ai poveri villaggi di 
Khammam in India. Vi informiamo 
che per la trivellazione di un pozzo 

servono 500 euro. 
Coraggio, aiutiamoli!

L’Ospedale di Khammam



Cari fratelli e sorelle, buongiorno. La catechesi di oggi e quella di mercoledì prossimo sono dedicate agli anziani, che, nell’ambito della famiglia, 
sono  i nonni, gli zii. Oggi riflettiamo sulla problematica condizione attuale degli anziani, e la prossima volta, cioè il prossimo mercoledì, più in 
positivo, sulla vocazione contenuta in questa età della vita.
Grazie ai progressi della medicina la vita si è allungata: ma la società non si è “allargata” alla vita! Il numero degli anziani si è moltiplicato, ma 
le nostre società non si sono organizzate abbastanza per fare posto a loro, con giusto rispetto e concreta considerazione per la loro fragilità e la loro 
dignità. Finché siamo giovani, siamo indotti a ignorare la vecchiaia, come se fosse una malattia da tenere lontana; quando poi diventiamo anziani, 
specialmente se siamo poveri, se siamo malati soli, sperimentiamo le lacune di una società programmata sull’efficienza, che conseguentemente ignora 
gli anziani. E gli anziani sono una ricchezza, non si possono ignorare.
Benedetto XVI, visitando una casa per anziani, usò parole chiare e profetiche, diceva così: «La qualità di una società, vorrei dire di una civiltà, 
si giudica anche da come gli anziani sono trattati e dal posto loro riservato nel vivere comune» (12 novembre 2012). È vero, l’attenzione agli 
anziani fa la differenza di una civiltà. In una civiltà c’è attenzione all’anziano? C’è posto per l’anziano? Questa civiltà andrà avanti se saprà rispettare 
la saggezza, la sapienza degli anziani. In una civiltà in cui non c’è posto per gli anziani o sono scartati perché creano problemi, questa società porta 
con sé il virus della morte.
In Occidente, gli studiosi presentano il secolo attuale come  il secolo dell’invecchiamento: i figli diminuiscono, i vecchi aumentano. Questo 
sbilanciamento ci interpella, anzi, è una grande sfida per la società contemporanea. Eppure una cultura del profitto insiste nel far apparire i vecchi 
come un peso, una “zavorra”. Non solo non producono, pensa questa cultura, ma sono un onere: insomma, qual è il risultato di pensare così? 
Vanno scartati. È brutto vedere gli anziani scartati, è una cosa brutta, è peccato! Non si osa dirlo apertamente, ma lo si fa! C’è qualcosa di 
vile in questa assuefazione alla cultura dello scarto. Ma noi siamo abituati a scartare gente. Vogliamo rimuovere la nostra accresciuta paura della 
debolezza e della vulnerabilità; ma così facendo aumentiamo negli anziani l’angoscia di essere mal sopportati e abbandonati.
Già nel mio ministero a Buenos Aires ho toccato con mano questa realtà con i suoi problemi: «Gli anziani sono abbandonati, e non solo nella precarietà 
materiale. Sono abbandonati nella egoistica incapacità di accettare i loro limiti che riflettono i nostri limiti, nelle numerose difficoltà che oggi debbono 
superare per sopravvivere in una civiltà che non permette loro di partecipare, di dire la propria, né di essere referenti secondo il modello consumistico 
del “soltanto i giovani possono essere utili e possono godere”. Questi anziani dovrebbero invece essere, per tutta la società, la riserva sapienziale del 
nostro popolo. Gli anziani sono la riserva sapienziale del nostro popolo! Con quanta facilità si mette a dormire la coscienza quando non c’è amore!» 
(Solo l’amore ci può salvare, Città del Vaticano 2013, p. 83). E così succede. Io ricordo, quando visitavo le case di riposo, parlavo con ognuno e tante 
volte ho sentito questo: “Come sta lei? E i suoi figli? - Bene, bene - Quanti ne ha? - Tanti. - E vengono a visitarla? - Sì, sì, sempre, sì, vengono. - Quando 
sono venuti l’ultima volta?”. Ricordo un’anziana che mi diceva: “Mah, per Natale”. Eravamo in agosto! Otto mesi senza essere visitati dai figli, otto 
mesi abbandonata! Questo si chiama peccato mortale, capito? Una volta da bambino, la nonna ci raccontava una storia di un nonno anziano che nel 
mangiare si sporcava perché non poteva portare bene il cucchiaio con la minestra alla bocca. E il figlio, ossia il papà della famiglia, aveva deciso di 
spostarlo dalla tavola comune e ha fatto un tavolino in cucina, dove non si vedeva, perché mangiasse da solo. E così non avrebbe fatto una brutta figura 
quando venivano gli amici a pranzo o a cena. Pochi giorni dopo, arrivò a casa e trovò il suo figlio più piccolo che giocava con il legno e il martello 
e i chiodi, faceva qualcosa lì, disse: “Ma cosa fai? - Faccio un tavolo, papà. - Un tavolo, perché? - Per averlo quando tu diventi anziano, così tu puoi 
mangiare lì”. I bambini hanno più coscienza di noi!
Nella tradizione della Chiesa vi è un  bagaglio di sapienza  che ha sempre sostenuto una cultura di  vicinanza agli anziani, una disposizione 
all’accompagnamento affettuoso e solidale in questa parte finale della vita. Tale tradizione è radicata nella Sacra Scrittura, come attestano ad esempio 
queste espressioni del Libro del Siracide: «Non trascurare i discorsi dei vecchi, perché anch’essi hanno imparato dai loro padri; da loro imparerai il 
discernimento e come rispondere nel momento del bisogno» (Sir8,9). La Chiesa non può e non vuole conformarsi ad una mentalità di insofferenza, e 
tanto meno di indifferenza e di disprezzo, nei confronti della vecchiaia. Dobbiamo risvegliare il senso collettivo di gratitudine, di apprezzamento, di 
ospitalità, che facciano sentire l’anziano parte viva della sua comunità. 
Gli anziani sono uomini e donne, padri e madri che sono stati prima di noi sulla nostra stessa strada, nella nostra stessa casa, nella nostra quotidiana 
battaglia per una vita degna. Sono uomini e donne dai quali abbiamo ricevuto molto. L’anziano non è un alieno. L’anziano siamo noi: fra poco, fra 
molto, inevitabilmente comunque, anche se non ci pensiamo. E se noi non impariamo a trattare bene gli anziani, così tratteranno a noi.
Fragili siamo un po’ tutti, i vecchi. Alcuni, però, sono particolarmente deboli, molti sono soli, e segnati dalla malattia. Alcuni dipendono da cure 
indispensabili e dall’attenzione degli altri. Faremo per questo un passo indietro?, li abbandoneremo al loro destino? Una società senza prossimità, dove 
la gratuità e l’affetto senza contropartita - anche fra estranei - vanno scomparendo, è una società perversa. La Chiesa, fedele alla Parola di Dio, non 
può tollerare queste degenerazioni. Una comunità cristiana in cui prossimità e gratuità non fossero più considerate indispensabili, perderebbe con esse 
la sua anima. Dove non c’è onore per gli anziani, non c’è futuro per i giovani.

San Gennaro vuole bene al Papa!
Al termine del suo discorso - lungo, appassionato, 
tutto a braccio - il Pontefice ha preso in mano 
l’ampolla del protettore di Napoli e, dopo aver 
recitato la preghiera rituale e averla baciata, l’ha 
passata all’arcivescovo Crescenzio Sepe che, 
controllandola, ha annunciato agli oltre mille fedeli 
in Cattedrale che “il sangue si è sciolto”. Papa 
Francesco è rimasto in silenzio ed in preghiera.

7

La GRANDE PROMESSA e la CONSACRAZIONE
Nel messaggio del 26 marzo 2005 Maria Santissima ci esortava con queste parole: “Figli 
diletti, la grande promessa a voi fatta, perché Dio lo vuole, viene mantenuta e continua 
finché Dio mi permetterà di posare i piedi in questo luogo attraverso il mio docile 
strumento. Figli miei, a tutti coloro che dopo essersi preparati, ravveduti e, dopo aver 
fatto la loro scelta, si Consacreranno ai nostri Cuori, prometto di preservarli dalla 
dannazione eterna e, quando saranno chiamati al cospetto di Dio, di accompagnarli tra 
le mie braccia davanti al Giudice Eterno e Misericordioso.” 
Quale modo migliore di prepararsi alla Consacrazione se non con un momento di preghiera? 
Per aiutare i fratelli e sorelle che desiderano consacrarsi al Cuore Divino di Gesù e al 
Cuore Immacolato di Maria, secondo la grande promessa fatta a Paratico, suggeriamo la 
Santa Confessione, e se organizzato in quel giorno di partecipare al ritiro spirituale e fare 
una particolare promessa al Signore. 
In occasione dell’incontro del 22 marzo 2015, secondo la grande promessa fatta da Maria 
a Paratico, si sono consacrati al Cuore Divino di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria 
questi nostri fratelli: Miriam, Francesco Pio, Laura, Ruben (la nonna con la fotografia) 
e il giovane Riccardo. Con loro sono stati ricordati e consacrati TUTTI i BAMBINI del 
MONDO, in modo particolare i bambini malati, poveri, abbandonati e sofferenti. Noi tutti 
preghiamo per loro!

Prossima CONSACRAZIONE sarà il 24 MAGGIO 2015

MEDITIAMO con le parole di Papa FRANCESCO
La Famiglia in particolare i Nonni - Udienza generale, mercoledì 4 marzo 2015



8

L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE (mensile distribuito gratuitamente)
Direttore Responsabile Franco Massaro

Hanno collaborato vari amici dell’Associazione
 Redazione in via Gorizia, 30 in Paratico (Bs)
 Questo numero è stato chiuso il 02.04.2015
Autorizzazione del Tribunale di Brescia

N. 48/1998 del 26.11.1998

Edito dall’associazione 
L’Opera della Mamma dell’Amore 
casella postale n. 56 - via Gorizia, 30

25030 Paratico (Brescia) Italia
Stampato da Arti Grafiche Faiv
Grumello del Monte (Bergamo)
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BUONA PASQUA! 
Il Presidente e il Consiglio dell’Associazione, il Direttore del periodico, 
i collaboratori e tutti i volontari, di cuore augurano una Buona Pasqua 
a tutti i gruppi di preghiera, a tutti i cari lettori, ai generosi sostenitori 
e ai volontari che con impegno donano il loro tempo per aiutarci nelle 
Opere volute da Maria in Italia e all’Estero. Il nostro augurio arrivi 
a tutti e in special modo agli ultimi, ai poveri, agli ammalati e agli 
abbandonati perché sia davvero una Buona e Santa Pasqua per tutti! 

APRILE
* Domenica 12, a PARATICO (Brescia), incontro di preghiera 
sulla collina della apparizioni
Alle ore 15 si terrà un incontro straordinario di preghiera direttamente 
sulla collina delle apparizioni con la recita della Coroncina alla Divina 
Misericordia (oggi la festa) e il Santo Rosario.

GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

* Domenica 26, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

MAGGIO Mese del Santo Rosario

GIUGNO Mese del Sacro Cuore di Gesù

* Domenica 24, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

* Domenica 28, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

MAGGIO 2015
Incontri di PREGHIERA con la presenza di Marco

Lo strumento di Maria, il veggente e fratello Marco, ha dato la 
sua disponibilità a partecipare ad incontri di preghiera nella nostra 
Regione (eventualmente anche al nord Italia se ve n’é la richiesta) 
per il prossimo mese di maggio. Se gruppi di preghiera, Cenacoli 
famigliari o Comunità parrocchiali desiderano promuovere un 
incontro di preghiera mariano e invitare per questo Marco possono 
farlo scrivendo una email all’Associazione “L’Opera della Mamma 
dell’Amore”, che farà da tramite nell’organizzazione dell’incontro; 
l’indirizzo è mammadellamore@odeon.it 
Gli incontri di preghiera, cui seguirà la testimonianza del veggente, 
secondo le sue disponibilità, possono avvenire il sabato pomeriggio o 
sera, la domenica pomeriggio (non la 4 domenica perché è a Paratico) 
e durante tutta la settimana ma sempre nelle ore serali (verso 
le 20.30). Gli incontri possono avvenire in case private, taverne, 
giardini o anche in Cappelle o Chiese. Questa disponibilità, offerta 
a tutti coloro che desiderano, è solo per il prossimo mese di maggio, 
mese del Santo Rosario, ed è la risposta alle numerose richieste che 
giungono sia a Marco che presso la segreteria associativa. Si prega, 
per coloro che desiderano fare l’invito ed organizzare l’incontro, di 
affrettare le richieste. Grazie.
(Nel sito, alla pagina, http://www.mammadellamore.it/incontri.htm 

trovate tutti gli incontri aggiornati e quelli del mese di maggio 
in base agli inviti dei gruppi)

Ho deciso di indire un Giubileo e
sarà l’Anno della Misericordia
Omelia durante la Celebrazione Penitenziale 

Basilica Vaticana, venerdì 13 marzo 2015
(…) Cari fratelli e sorelle, ho pensato spesso a come la Chiesa 
possa rendere più evidente la sua missione di essere testimone della 
misericordia. È un cammino che inizia con una conversione spirituale; 
e dobbiamo fare questo cammino. Per questo ho deciso di indire 
un Giubileo straordinario che abbia al suo centro la misericordia 
di Dio. Sarà un Anno Santo della Misericordia. Lo vogliamo vivere 
alla luce della parola del Signore: “Siate misericordiosi come 
il Padre” (cfr  Lc  6,36). E questo specialmente per i confessori! 
Tanta misericordia!
Questo Anno Santo inizierà nella prossima solennità dell’Immacolata 
Concezione e si concluderà il 20 novembre del 2016, Domenica 
di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo e volto vivo della 
misericordia del Padre. Affido l’organizzazione di questo Giubileo al 
Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione, 
perché possa animarlo come una nuova tappa del cammino della 
Chiesa nella sua missione di portare ad ogni persona il Vangelo della 
misericordia.
Sono convinto che tutta la Chiesa, che ha tanto bisogno di ricevere 
misericordia, perché siamo peccatori, potrà trovare in questo 
Giubileo la gioia per riscoprire e rendere feconda la misericordia 

di Dio, con la quale tutti 
siamo chiamati a dare 
consolazione ad ogni uomo 
e ad ogni donna del nostro 
tempo. Non dimentichiamo 
che Dio  perdona tutto, e 
Dio  perdona  sempre. Non 
ci stanchiamo di chiedere 
perdono. Affidiamo fin d’ora 
questo Anno alla Madre della 
Misericordia, perché rivolga 
a noi il suo sguardo e vegli 
sul nostro cammino: il nostro 
cammino penitenziale, il 
nostro cammino con il cuore 
aperto, durante un anno, per 
ricevere l’indulgenza di Dio, 
per ricevere la misericordia 
di Dio.


